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Codice A1113A 
D.D. 30 settembre 2026, n. 821 
Fornitura dell'aggiornamento del programma Primus 2027/2028 Determinazione a contrarre 
e di affidamento ai sensi dell'art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 36/2023 smi. Spesa di € 5.775,48 ofi sul 
cap.135131 annualità 2026 CIG BCF94DFD92   
 

 

ATTO DD 821/A1113A/2026 DEL 30/09/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1113A - Recupero e valorizzazione beni mobili e immobili del patrimonio culturale 
 
 
OGGETTO:  Fornitura dell’aggiornamento del programma Primus 2027/2028 

Determinazione a contrarre e di affidamento ai sensi dell’art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 
36/2023 smi. 
Spesa di € 5.775,48 ofi sul cap.135131 annualità 2026 
CIG BCF94DFD92 
 
 

 
Premesso che: 
 
per esigenze di servizio connesse all’attività del Settore Recupero e valorizzazione beni mobili e 
immobili del patrimonio culturale e del Settore Patrimonio, come concordato dai rispettivi 
Responsabili dei suddetti Settori, relative alla stesura di computi metrici, alla tenuta ed 
aggiornamento della contabilità degli Appalti di Lavori Pubblici in corso di esecuzione e futuri, si 
rende necessario provvedere al rinnovo dell’uso e all’aggiornamento del programma Primus 
Contabilità e Primus C, già istallati, con Contratto Amicus in scadenza al 31/12/2026; 
i predetti Settori, pur avvalendosi del medesimo applicativo informatico, operano nell’ambito di 
autonomi procedimenti tecnici, amministrativi e contabili, riferiti ai rispettivi interventi, lavori e 
procedimenti di competenza, con conseguente necessità di garantire a ciascuna struttura la 
continuità di accesso e utilizzo alle funzionalità del software, nonché alla relativa banca dati di 
modelli e capitolati; 
 
il Settore Valorizzazione ha storicamente assicurato, per entrambi i Settori interessati, la gestione 
tecnica e operativa del software Primus, curando i rapporti con la società fornitrice, gli 
aggiornamenti dell’applicativo, nonché gli adempimenti connessi alla manutenzione e all’assistenza 
del programma, al fine di garantire uniformità nelle modalità di utilizzo, continuità operativa e 
costante adeguamento del sistema alle evoluzioni tecnologiche e normative; 
 
il referente tecnico per i rapporti con la società Acca software e per la gestione dell’applicativo è 
individuato nel geom. Andrea Di Ruocco in servizio presso il Settore Valorizzazione, il quale 
provvede alla gestione dei rapporti con il fornitore, alla verifica delle esisgenze di aggiornamento e 



 

manutenzione e al coordinamento delle attività necessarie a garantire la continuità del servizio per 
entrambi i Settori; 
 
 
la sottoscrizione dell'abbonamento con contratto al servizio di manutenzione e assistenza AmiCus, 
garantisce tutti gli aggiornamenti di carattere tecnologico e normativo eventualmente rilasciati, 
l'aggiornamento della banca dati di modelli e capitolati e l'assistenza telefonica su linee dedicate full 
time; 
 
l’aggiornamento del software Primus C è di esclusiva distribuzione della società Ghiazza 
Consulting distribuzione (software per l’edilizia Rivenditore certificato prodotti Acca software per 
il Piemonte e Valle D’Aosta), con sede in Via Reiss Romoli 148, 10148 – Torino; 
 
Dato atto che: 
 
- trattandosi di appalto di fornitura d’importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti 
diretti questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, comma 1, del Dlgs n.36/2023, procedere 
direttamente e autonomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto; 
 
- l’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento diretto dei contratti di fornitura di beni di importo inferiore a € 140.000,00, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
- l’art. 17, comma 2, del Dlgs n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 
 
- ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., non sussiste un interesse 
transfrontaliero certo per l’affidamento in oggetto;  
 
 
- per l’appalto in oggetto, questa amministrazione intende avvalersi della piattaforma di 
approvvigionamento digitale MePA conforme al disposto dell’art. 25 del Dlgs n.36/2023; 
 
- dato l’importo del presente affidamento, per lo stesso non vi è l’obbligo del preventivo 
inserimento nel programma acquisti forniture/servizi di cui all’art. 37 del d.llgs n.36/2023; 
 
- il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 è l’arch. PALMARI 
Fabio, Dirigente del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro, in forza della D.G.R. n.4-5439 
del 29.7.2022;  
 
 
- dato atto del rispetto del principio di economicità, efficacia, tempestività di cui all’art. 1 del Dlgs 
36/2023 e in deroga al principio di rotazione di cui all’art. 49 del Dlgs 36/2023 in quanto la scelta 
del contraente è condizionata dall’esclusività del prodotto dato che nell’Amministrazione Regionale 
viene già utilizzato il software di base;  
 
 



 

ai sensi dell’art.26 c.3 bis del Dlgs 81/2008, l’obbligo di redazione del DUVRI “non si applica ai 
servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature”;  
 
 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale (SCR) non hanno ad 
oggi attivato alcuna convenzione per la fornitura in oggetto e pertanto si può procedere ad 
autonoma procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale 
nel caso in cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito 
all’art.1 del d.l. n.95/2012 (convertito con L. n.135/2012); 
 
 
è pervenuto per le vie brevi il preventivo “OFFERTA AGGIORNAMENTO BIENNALE LICENZE 
PRIMUS” del 08/07/2026 dell’operatore economico Germano Ghiazza Consulting, Via Reiss 
Romoli 148 10148 - Torino, P. IVA 08356140015 agli atti del Settore, che descrive le caratteristiche 
tecniche della fornitura in oggetto per la durata di 2 (due) anni, per numero di 10 utenze in 
contemporanea, corso di aggioranamento e formazione sull’utilizzo del software di contabilità per 
numero 6 utenti e tale offerta risulta congrua dal punto di vista tecnico e rispetto a forniture 
analoghe;  
 
 
dato atto di procedere, attraverso il Mercato elettronico della pubblica amministrazione in 
conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 94/2012 e ai 
sensi dell’art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 36/2023 mediante ordine diretto n. 9190990/2026 con 
l’operatore economico Germano Ghiazza Consulting, Via Reiss Romoli 148 10148 - Torino, P. IVA 
08356140015, iscritto nel Bando Beni – Licenze Software, per un importo di € 4.734,00 oltre IVA al 
22% ai sensi di Legge di € 1.041,48 per un totale complessivo di € 5.775,48 così come risulta dagli 
importi desumibili dal Me.Pa, conservati agli atti, in linea con i prezzi di forniture analoghe e 
pertanto l’offerta risulta congrua ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. 36/2023; 
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del Me.PA nonché nel preventivo agli del Settore del 08/07/2026 e nelle specifiche tecniche del 
prodotto a catalogo sul Me.PA (codice prodotto GHZ_0146 Cod.Ded.Agg. Licenze ACCA PriMus, 
PriMus C biennale in vostro possesso e formazione); 
 
ai sensi dell’art. 53 del Dlgs 36/2023 la Stazione Appaltante non richiede la garanzia definitiva in 
quanto trattasi di affidamento di fornitura di bene ai sensi dell’art.50 c.1 lett.b) del Dlgs 36/2023 da 
parte di un affidatario di comprovata solidità e la consegna avverrà in un’unica soluzione; 
 
considerato che ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il contratto sarà 
stipulato in forma privata mediante sottoscrizione digitale del documento di stipula generato dal 
MePA contenente i dati dell’ordine diretto;  
 
 
 
Visto il DGUE prodotto, acquisita la regolarità contributiva con il DURC e l’iscrizione alla CCIAA 
così come previsto dall’art. 52 del D.Llgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e come da indicazioni di cui alla 
circolare della Regione Piemonte del 19/06/2025; 
 
 
ritenuto di individuare il geom. Andrea DI RUOCCO dipendente del Settore Recupero e 
valorizzazione beni mobili e immobili del patrimonio culturale quale referente per l’affidamento in 



 

oggetto a supporto del R.U.P.; 
 
 
 
verificato che 
 
- la modalità di pagamento è stabilita alla consegna, pertanto l’intero importo di € 5.775,48 é da 
imputare al capitolo 135131 per l’anno 2026, anno in cui deve concludersi l’obbligo di pagamento 
per ottenere le condizioni precisate; 
 
 
- risulta necessario impegnare la somma complessiva di € 5.775,48 di cui € 4.734,00 oltre IVA di € 
1.041,48 al 22% ai sensi di Legge soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter del 
D.P.R. 633/1974, a favore di Germano Ghiazza Consulting, Via Reiss Romoli 148, cap.10148 
Torino, P. IVA 08356140015 (cod. ben. 342939), facendo fronte con la disponibilità di cui al 
movimento contabile delegato predisposto dai referenti della Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio (cap.135131/2026) del bilancio finanziario gestionale della Regione Piemonte- annualità 
2026, la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
 
appurato che: 
- gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 (All. n. 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi nelle quali 
esse vengono a scadenza;  
- i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate e autorizzate sulla dotazione 
finanziaria dei competenti capitoli di spesa del bilancio finanziario gestionale 2026/2028;  
- la spesa è finanziata con fondi regionali con risorse cd. “fresche”;  
- trattasi di spesa ricorrente; 
- il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale;  
- per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le disposizioni dell’art. 
3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
verificata la pertinenza rispetto alla tipologia di spesa e la capienza dello stanziamento di 
competenza del capitolo 135131 del bilancio di previsione della Regione Piemonte 2026-2028, 
annualità 2026 nonché la compatibilità del programma di pagamento con le regole di finanza 
pubblica, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011, secondo il principio applicato della contabilità 
finanziaria;  
 
dato atto che: 
• sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013;  
 
• per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le disposizioni 

dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
 
verificata la disponibilità di cassa sull’annualità 2026;  
 
 
 
rilevata l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al 



 

firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai 
destinatari finali dello stesso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
vista la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021"; 
 
 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i."; 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i."; 

• D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• D.Lgs n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici" e s.m.i.; 

• L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.ii.; 

• DGR 1-3361 del 14/6/2021 "Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli 
interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046"; 

• D.G.R.n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022"Approvazione Linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del29 agosto 2017"; 

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9/R del 16 luglio 2021; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017; 

• D.P.G.R. n. 11/R del 21/12/2023, Regolamento regionale "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 



 

regionale)"; 

• D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
del sistema dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 
giugno 2021 n. 1-3361; 

• D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021.; 

• Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026); 

• D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria."; 

• L.R. 5 agosto 2026, n. 17 - "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-2028 
e disposizioni finanziarie."; 

• DGR n. 11-2973 del 7 agosto 2026 - "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 
Attuazione della Legge regionale 5 agosto 2026, n. 17 'Assestamento al bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie'."; 

 
 

determina 
 
per quanto in narrativa che qui si intende integralmente richiamato, 
 
1) di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 
all’operatore economico Germano Ghiazza Consulting, Via Reiss Romoli 148, 10148 Torino, P. IVA 
08356140015, mediante ordine diretto n.9190990 sul Mepa, per l’acquisizione di aggiornamento del 
programma Primus per l’anno 2026-2027 (codice prodotto GHZ_0146 Cod.Ded.Agg. Licenze 
ACCA PriMus, PriMus C biennale in vostro possesso e formazione) per un importo di € 4.734,00 
oltre IVA al 22% ai sensi di Legge di € 1.041,48 a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter 
del D.P.R. 633/1974, per un totale complessivo di € 5.775,48; 
 
 
 
2) di affidare la fornitura secondo il documento di stipula generato dal mercato elettronico della PA, 
nonché secondo l’offerta presentata dall’operatore economico del 08/07/2026, agli atti del Settore 
scrivente e le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
Me.PA; 
 
3) di impegnare la somma complessiva di € 5.775,48 di cui € 4.734,00 oltre IVA di € 1.041,48 al 
22% ai sensi di Legge soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter del D.P.R. 
633/1974, a favore di Germano Ghiazza Consulting, Via Reiss Romoli 148, cap.10148 Torino, P. 
IVA 08356140015 (cod. ben. 342939), facendo fronte con la disponibilità di cui al movimento 
contabile delegato predisposto dai referenti della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio 
(cap.135131/2026) del bilancio finanziario gestionale della Regione Piemonte- annualità 2026, la 
cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato alla presente determinazione quale parte 



 

integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
 
4) di precisare che sul cap. 135131/2026 risulta alla data del presente provvedimento una sufficiente 
iscrizione contabile di cassa e che la spesa ha natura ricorrente ed è finanziata da risorse “fresche” 
regionali e non è finanziata da risorse vincolate in entrata; 
 
5) di stabilire che si provvederà a dare avvio alla fase della liquidazione, nei termini previsti dal 
D.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del D.lgs. 
36/2023 in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
6) di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 28 d.lgs. 36/2023 e 
s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 23,c.1 lett.b) 
e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1113A - Recupero e valorizzazione beni mobili e 
immobili del patrimonio culturale) 
Firmato digitalmente da Fabio Palmari 

 
 
 


